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Tutti preme una sorte : ognor si volve 
AH' occhio del mortai la mesta tomba : 
E , giunta la grand' ora , entro alla polve 

Irreraeabil piomba . 

Alma Religion sovrana siede 

Del duro fato, e d'ogni avversa sorte: 
E se langue talor, surger si vede 

Più bella poi, più forte. 



Spiri propizio il ciel : l'ardente fiamma 

Sulla diva arpa orsù sfoga, mio ingegno. 
Ma tal novo furor, ch'entro c'infiamma, 

Qual tenta eccelso segno? 



Te, che a Francesco sacro umìl la fronte 
Primo tra noi sollevi, ermo ricetto: 
A te d' alme , o bel nido , a Dio sol conte , 

Vibra sue voci il petto. 
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Se a man di turba inesorata e cruda 

Da la Croce la figlia alto ne geme , 
De' chiari fregi suoi sfrondata, ignuda 

Piagne il mio cor; non teme . 

In Dio fidente in su le rapid' ale , 

Come suole angeli in 3 sul monte ascende, 
Ove non dubbia in sua face immortale 

La santa Fè risplende. 

Ma di sotto la guerra arde ed avvampa : 
Ma 1 furor cresce dello stuol profano : 
Le sue orme sanguigne ovunque stampa 

Torbido Marte insano . 

Che fiero più ne' chiostri il passo induce , 
Ove spirti , a' celesti in vista eguali , 
Mostran del santo oprar la pura luce 

A' miseri mortali . 

E lor veggio del caro albergo fuora 

Errar movendo al ciel pietoso il grido; 
Di lor fatai destino incerti ancora 

Mirando il dolce nido . 
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Scisso T augusto crin , gli aiti 

Di squailor sparsi , il cor di doglia pieno , 
Religion dicea : sì fidi amanti 

Chi più mi torna al seno? 



Ne fu suo priego in van; di sopra il 

Fiammeggiar veggo di luce cruenta: 
Disperato dolor, orrido gelo 

Degli empi al cor s' av venta 

L' aste , le spade dome , e infrante sono : 
Lor vanto altero in cenere converso: 
Di lor memoria il romoroso suono 

Dissipato, disperso. 

Le stelle , il sole una ruina in voi va 

Col profondo ocean , col vasto suolo ; 
Non fi a giammai, che in aere si dissolva 

De' divi accenti un solo . 



Posi il mortai ne* suoi consigli , e intenda , 

CU' io son d' alta possanza il sommo Nume : 
Già fia che ovunque il mio nome s'estenda 

Già fia che al primo lume 



Di sua beltà Religìon sen rìeda : 

Surga dairistro un Sol: dispetta, 
La riconforti : a l'un l' altro succeda 

In suo splendor simile; 

Che pur lo sguardo amico a lei rivolga: 

Lei nutra e avvivi al suo favor costante: 
Co 1 suoi crescenti rai l' ombre disciolga : 

De 1 primi onor V ammanto . 



A sì benigno ciel , a così beilo 

Ordin di cari giorni, a così lene 
Spiro d'amica pace, o santo ostello, 

Sorgi , cresci tua spene . 

Sorgi, o di nuovi ben seme fecondo, 
E le virtudi erranti , pellegrine 
Da lor sedi natie , lieto , giocondo 

Al sen raccogli al line. 

A te volga la patria occbio d' amore » 

Ch'ebbe ognor vanto di pietà fervente, 
La sua pietate , il provido suo core 

Te vegga ognor fiorente . 
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E se il Dio di vendetta all'ira move 
Talor de' figli il forsennato ardire , 
Schermo la patria in te saldo ritrove 

A le vendette, a Tire. 

Spiegan rapide 1' ale i prieghi , e i voti 
De le beli' alme alla Clemenza eterna ; 
Spenti i rei morbi, i lampi i nembi immoti, 

Amor, pace governa . 

Pace ; o beli' alme , o presso al ciel possenti 
Dell'Iberico suolo incliti germi, 
Cui morte accenna , ed in sue furie ardenti 

Persegue esuli , infermi . 

Del ciel per voi l' amore a quel consuoni , 

Che a noi comparte: ogni aspra pena in bando 
Fausto , propizio al fin ponga : vi doni , 

Vi doni un FERDINANDO. 



33 



